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Gli avvenimenti veramente grandi pas- sano talora — anzi Spesso — tra l’ indif- ferenza del pubblico. 
E giustamente, starei per dire. Le cose che nascon grandi muiono o tralignano su- 

bito, perchè contrastano al principio evo- 

cessarii per colpire 1° impenitente distra- 
zione dei mortali, Fatte grandi, l’uomo le 
scorge, ma dura fatica a riatracciarne la 
piccolezza delle origini. EA è così che ci 
si adatta poi al fatto compiuto, conside- 
rando con una specie di fatalism», come 
prodotto automatico della civiltà, del pro- 
gresso, delle cose, ciò che germinò dal se- 
me indefettibile della intelligenza e della 
volontà umana ; ciò’ she fu fecondato da 
energie e VA) riconoscitite. 

Noi, giornalisti, oggi, abbiamo parte di 
responsabilità ; starei per dire che l’ab- 
biamo tutta. Chè noi abbiamo l’ufficio di 
pascere quotidianamante la pubblica. cu- 
rios:tà, ed il pubblico s’adagia in noi perchè 
eli convergiamo l’attenzione su ciò che vi 
ha di importante. 

Continuiamo da filosofi — 
biamo Impreso a filosofare a spiccioli — splegandoci con un esempio. Tempo fa 
questo e gli altri giornali cittadini hanno o la notizia di un concorso indetto dalla sfatare ; i | della Cattedra 

i ( gricoltara di Cividale per premiare gli enti e i privati che avessero dato opera alla. sistemazione e al miglio- ramento dei terreni in collina. La notizia Passo. così, come.tante altre, con meno ri- 
guardi di un incendio, di una rissa.,.. Comparvero le notizie cha la Cassa di Ri- 
Sparmio avea assegnate ‘all’uopo due me- 
daglie d’oro, una di 100, l’altra di 200 
lire, che il barons Morpurgo ‘ne avea as- 
segnata una, che il Governo avea stanziato 
all’uopo L. 1500, oltre a una medaglia 
d’oro, 4 d’argento e 6 di bronzo. Final- 

siccome ab- 
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mare hanno formato le altre due zone. E 
le acque attua/mente, nei periodi di siccità, 
scompaiono sctto lo scudo, la fascia di sab- 
bia per ripullulare nella zona acquitri- 
nosa. i 

Ora la cultura intensiva — relativamente 

sono redimersi, mon possono essere ter- 
reno — terreno: siamo in carattere — di 
conquista per l’agricoltura ? E quale enorme 
fonte di ricchezza non si avrebbe? 

Il grido del cav. Rubini : 

‘“ Studiamo le nostre colline ,, 
Sette od otto anni fa il cav. Rubini si 

propose il problema: «Studiamo le nò- 
. Stre colline». Sono esse capaci solo di 
produrre alberi infruttiferi e sterpi ? 
Qual'è la loro formazione geologica? 

Quali caratteri chimici ha il loro suolo e 
il loro sottosuolo in rapporto alla produ- 
zione agraria? 

Ed escolo iniziare il lavoro paziente, 
minuzioso, perseverante. Si comîinciarono 
gli assaggi chimici, meticolosi dei terreni, 
prima nella zona di Tricesimo, poi in 
quella di Cividale. Si sfondò il suolo ed 
il sottosuolo a piccolissime distanze; le 
analisi venivano fatte dal D.r Feruglio, 
direttore del R. Istituto locale di Chimica. 
Agraria. Uscirono così le relazioni gea- 
gronomiche — relatore il cav. Rubini — 
sulle due zone, illustrate {dalle rispettive 
carte geologiche, così accurate e partico- 
lareggiate, da riuscire 

«Le uniche complete in Ita'ia> 

La gita in Toscana. 
Ed' hanno costato quelle carte! Circa 

6000 lire senza contare la impressione — 

obbligatoria presso l’ Istituto geografico mi: 
litare di Firenze — che richiese 1800 lire. 
Relazione e carta geologica di Trices:mo 

    

  

teriale terroso, che depongono nei. borri, 
colmandoli e sortendone limpide e libero 
del loro carico, 

Visitarono anche una tenuta di Chianti, 

le cui colline, per il masso calcare, e gli 
strati marposi arenacei si possono in parte 

cav. sRubini —. «Da noi questi terreni 
sono quasi completamente abbandonati; ri- 
coperti da magro bosco o dal prato patu- 

rale assai poco redditivo; nel Chianti il 
terreno pazientemente ricavato fra i massi 

divelti a forza di piccone e polvere, viene 
accumulato in lenze di. terra dette tramiti 
e sostenuto a mezzo di muricce o pancate 

alle quali trovano impiego le pietre che 
dal campo stesso sono! tolte; questa pietre 
servono a fare 2acquidbceia scopo di disci- 
plinare le acque che dalle pendici, preci- 
pitose irrompono a valle. 

«Su questi tramiti svaria il pallido fo- 

gliame dell’ olivo e la vite vegeta gloriosa 
del prelibato suo frutto ; lupinelle e trifogli 
verdeggiano rigogliosi a conforto dei po- 
tenti buoi maremmani che popolano le stalle, 
mentre sui muri severi che sorreggono i 
campi nel maggio radioso, scrive gaia nota 
di azzurro l’ iride fiorentina dalle foglie a 
spada e dal fiore liliale». 

Le nostre. colline sono coltivabili 
Lavoriamole ! 

Keco la conclusione : bonifichiamo il no- 
stro anfiteatro di colline moreniche friu- 
lane, che da S. Giovanni di Manzano a 
Tricesimo, a Pinzano si stende a Caneva 
di Sacile. Esse possono produrre un tipo 
caratteristico di vino, quale veramente 
marca oggi al Friuli. 

Ma non si attenderà esclusivamente alla 
cultura della vite, come fecero altrove con 
pericolo di duplice danno: pericolo di so- 

vraproduzione con conseguente crisi vini- 

cola negli anni buoni, pericolo della stessa 
crisi arrovesciata negli anni cattivi, in cui 

  

stato quello del vincolo forestale. Le auto- 

rità si opponevano alla bonifica perchè la 

riguardavano un disboscamen o. Ma non 
si tratta di disboscare; si vuole invece 

sostituire piante frultifere a piante cedue. 

E fu lo Sbuelz a ottenere lo svincolo dei 

suoi 600 campi dal Ministro d’Agricoltura 

nel 1905. Ora c’è un'altro bosco sui colli 

nutrire un intero nuovo paese, «un Sa- 
vorgnan di Sopra, una -Sbuelz ville», os- 

serva il dott. Berthod, secato da strade 

carozzabili e regolari, con regolari scoli 

d’acqua, fino a 300 metri d’altezza... Le 
strade servono anche coms linea di livello 

per la sistemazione dei terreni, onde to- 

gliere loro il pendio, e pel deflusso delle 

acque. E tutto fatto col minimo dispendio, 
colla massima semplicità e con criteri di 
luero commerciale. I ceppi del bosco ceduo 

| distrutto da una squadra di ‘400 ‘operai 
in un inverno (che d.ede il suo bravo 
rendimento) vennero estratti quasi gratis, 
concedendo il legno dei ceppi stessi agli 
estr.ttori, e obbligando questi a percorrere 

o 

    

i carovivere. 
Oh estendiamo, esterdiamo l’amore al- 

l'agricoltura, estendiamo e ivtensifichiamo 
il suo dominio! i 

Non so — mentre scrivo — qual risposta 
abbia dato Luzzatti ai varii oratori sulla mo- 

zione del carovivere. Ricordo che l’ onor. 
lutivo sul quale la natura ; n : i: di Savorgnano, ma wn bosco che ha già Nitti è stato scettico prospettando il pro- È La coss presina a. non transige. — l'abbiamo soltanto nella zona media, paragonare ai colli meno rialzati che da imposte le sue uve ed i suoi frutti velle blema come insolubile ; ricordo che gli altri A na 5 . 5 #4 4 . . 2 Sid i; x È ne A a da-pionine notano È piccine, e sul cut punto msdio e roccioso trovasi Tarcento conducono a Cividale. « Ma qual piazze di Milano e di Vienna, chs.può oratori hanno incolpato i dazii, il maggior 

1 vezzi ne- Udine. Le colline, la «bassa» non pos- differenza di coltivazione!» — esclama il consumo, gliincrementati salari, la sovrapro- 
duzione dell’oro e le tasse. Io trovo che una 

maggior produzione agricola ovvia il maggior 
consumo e crea abbondanze di offerta con 

conseguente calo di prezzo; rende inutile. 
l’ importazione e quindi abelisce automati» 
camente il dazio; arricchisce 1l paese e 
fornisce così maggior materia colpibile delle 
tasse che guadagrerebbero in estensione 

ciò che, diminuendo; perderebbero in in- 

tensione : equipara la crescita dei prodotti 

alla crescita dell’oro.- Gli aumentati salari. 

se aumentano i prezzi delle merci, aumen- 

tano anche i mezzi di aequistarle..... 

Il problema va risolto così. — 
atos. 
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Ma io non faccio torto a nessun lettore 

mente può dividsrsi in tre zone. Al Nord la zona delle colline, 
srafrti delle Alpi, che ricingono con un regale diadema ad anfiteatro la nostra pia- 
Dura ; pol sotto Tricesimo fino alla stra- 
dalta la zona sabbiosa, o media; sotto la stradalta la zona acquitrinesa. I ghiacciai 
delle epoche geologiche colle loro morene 
hanno formate le colline, il ritiro del mare 
ed il deflusso delle acque i cui detriti van sempre digradando in grandezza verso il 

CASA DI CURA 

digradanti dai con- 

kpprovata con decreto della R. Prefettura 

im Pe RA ARESE ZZZ nn 

marnosi delle nostre collin3 aveano ele- 

rabilmente a Presciano. 
Questa bonifica consiste nel far scendere 

alle acque piovane la china dei poggi in 
modo di servire al miglioramento, anzichè 
al deterioramento dei terreni. Tal fine rag. 
giungono le colmate di monte, immaginate : 
da Agostino Testaferrata, semplice agente. 
di campagna. Per mezzo di queste colmate, 
lavoro idraulico di grandissima praticità e 
semplicità, le acque fanno, scendendo len- 
tamente a valle, gratuito trasporto di ma- 

per le: malattie di IOI-1 

vigneto e frutteto, in modo che la produ- 
zione dell’uno compensi l'eventuale man- 

zione attraver ano le cosìdette crisi del 
vino, e adottino, per rimediarvi, la mezza 
cultura, o cultura mista, 

li mezzo: concorsi a premio. 
Ma come indurre i nostri agricoltori — 

non sempre pronti ad ogoi idea di moder-. 
;nità e di progresso — a Sistemare e boni- 
ficare le colline? Ecco il quesito postosi 
dai benemeriti promotori della bonifica. 
Ed escogitarono il sistema dei concorsi a 

  

  

del grande Luzzatti. Del resto non !0 dissi 
io ieri che i sermoni a me avversi dei so- 

cialisti mi facevano piacere perchè ero stato 

accusato di amorazzi con la signora estre- 
ma? La mia sincerità non è mai stata così 
piena, aperta, come in quell’ occasione, 

come nel concretare e proferire quella frase, 
Poichè i socialisti coll’osteggiarmi han tolto 
di mezzo le preoccupazioni di tanti che mi   

  

volevano giustiziare solo perchè i socialisti 

La dieci vergini con me — undici —co- 

Stituiscono il ministero. Ora parte dei mi- 
nistri, con me a capo, sono prudentes, e 
parte, con Sacchi a capo, sono fatuà. 

Fatui e prudenti — s’ intende in rap- 
porto alle contingenze parlamentari. E voi 
capirete che nella altissima posizione in 
cui:.io. mi trovo di sommo moderatore delle 
italiche. cose, più che alla tecnicità finan- 
ziaria, industriale, sociale ed economica, 
in cui tutti mi riconoscono,l’altissimo pri- 

Db ("fi cin. LL ZAPPAROLI. spriglit 
Visite tuti i gori - Giga Ven Agila Qî Talon 200 -  
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mato, debbo giudicare me quale valgo; 

colle dieci mie vergini, di fronte ai 500 
di Montecitorio. E’ risaputo, purtroppo, 
che io governo col beneplacito di Giolitti 

‘e dei giolittiani. Avete notato che l’altra 
sera, mentre parlavo, l’on. Calissano, luo- 
gotenente di Giolitti, mi ha sussurrato als 
l’orecchio un consiglio, ed io subito, per 

farmi amici e giolittiani, ho detto: « Qual- 
cuno mi ha sussurrato ora all’orecchio di” 

restringermi, ed io seguo il suo consiglio 
perchè lo eredo più amico di quelli che 
mi consigliano di allargare »? Ordunque i 
radicali sono i fatuî nel mio gabinetto per- 
chè mi alienano la maggioranza giolittiana, 
e per vincere questa instintiva ripulsione 
mi corre così bene il correttivo antisocia- 
lista! Io ho il segreto dei « coorrettivi » ; 
basti, ad esempio, il « correttivo » dell’ob- 
bligatorietà del voto nella riforma elet- 
torale. 

Mi raccomando di pubblicare per esteso 
i miei discorsi, segnando tutte le volte 
che ho fatto ridere la Camera. Ci tengo. 

Noa posso dilungarmi, perchè sono stanco, 
dopo il lavoro di questi giorni. 

Intanto 173 voti di maggioranza ! 
Vostro Gigione Luzzatti 

e per la copia. atos. 

Lo due sodute della Camera 
E NENTI RENALI O 

La mozione del carovivere e la fiducia nel Governo 
173 voti di maggioranza 

ROMA, 2. 
Mercoledì, dopo le interrogazioni, la Ca- 

mera passò subito alla mozione del caro- 
viveri. 

De Viti de Marco — radicale — illustra 
quest’ordine del giorno: i 

«La Camera di fronte al rincaro delle 
derrate alimentari che riduce in misura 
preoccupunte il tenore di vita delle classi 
lavoratrici, invita il Governo a proporre la 

  

° riduzione dei dazi doganali e fiscali che 
più gravano sui consumi popolari ». 

E i consumi più poveri — egli dice — 
non sono tanto il pane, le carni, il pesce, 
lo succhero, com’è detto nella mozione ma 
i cereali, la verdura, le frutta, Propugna 
un regime di libertà economica. 

Conclude affermando che sul terreno 
della libertà si potrà costruire in Italia il 

| vero blocco di tutte le forze libere popo- 
lari poichè non mancano le gravi questioni 
sia nel campo politico come sarebbe della 
riforma del Senato che è ispirata ad un 
evidente intento conservatore, sia nel campo 
economico. 

Bentini — socialista — propugna pure 
l’abolizione d’ogni protezionismo ; invita la 
borghesia a procedere di più ed a più buon 
mercato, sì scaglia contro le spese mili- 

presenta analogo ordine del giorno, 
Chiesa — repubblicano — presente que: 

st’ordine del giorno: « La Camera invita 
il Governo ad immediate iniziative di sgra- 
vio sui generi di consumo: grano, sale, 
zucchero. 

Luzzatti difende le. spese militari, col- 

lari; vuole incoraggiata la cooperazione, e 

l’addurre l’esempio del capo dei socialisti 
inglesi che approvò le ingenti spese della 
marina, perchè la difesa della Patria è di- 
fesa anche della classe proletaria. L'arma 
mento non è nazionale, ma mondiale, e 
cui si rassegnano anche le repubbliche. 
Ricorda che la borghesia italiana ha già 
iniziato la politica degli sgravi: sul pe- 
trolio «luce dei poveri », sullo zucchero, 
sul caffè. 

Di queste riforme a lungo se ne risen- 
tirà il bilancio. Cogli avvanzi futuri, dopo 
pensato alla difesa nazionale, si continuerà 
gradatamente negli sgravi. 

Ma sempre entro la cerchia del bilancio, 
Accenna che il Governo per le case popo- 
lari ha dato facoltà alla Cassa Dep. e 
Prestiti di far mutui, anzichè fino a 6, 
fino a 25 milioni, e prorogò fino a 15 anni 
l'esonero dal tasso delle case’ nuove. x 

Avendo Morelli Gualtierotti proposto alla 
mozione l'emendamento «La Camera con- 
fida nell'opera del Governo regolarmente 
sì dovette rinviare di 24 ore la'discussione. 

Roma, 2. — Oggi la Camera, dopo 
svolte alcune interrogazioni, e l'annuncio 
‘della domanda l’autorizzazione è probedere 
contro l’on. Montagna per il noto scandalo 
degli alcools, continuò la discussione sul 
caroviveri. 

Parlarono Cavagnari, Turati, Salandra, 
che, fra l’altro, afferma che il ministero 
si trova nella condizione di poter doman- 
dare voti di maggioranza, ma non di avere 
ragione e forza di vita indipendente, (Ir- 
terruzioni del Ministro Tedesco) e dimostra 
che vi.sono governi ‘che se ne vanno quando 

_ non possono contare nella fiducia della Ca. 
mera e governi che rimangono o vogliono 
Timanere a qualunque costo. (Approvaizioni, 
commenti.) PR 
“Anche Daneo non può dara la fiducia. 

. Dopo il discorso di Luzzatti e Je dichia-* 
razio..i di -voto si fa l’appello nominale 
sulla fiducia del Governo, fra rumori al- 
tissimi. Votarono la fiducia 261 deputati ; 
sì astennero 9 (i cattolici Longinotti, Meda, 
Micheli, Montresor, Coris, e altri) votarono 
contro 88, fra cui il cattolico Cesare Nava, - 
dei friulani presenti votarono a favore An- 
cona, Hierschell, Luzzatto, Adérico, Valle. 
Nessuno contro. i 

Al nome di Targioni (compromesso nel- 
l'affare Bastogi) si sentono rumori; qual- 
cuno grida: « E° alle Murate! ». Ai nome 
di Giolitti, assente, un burlone grida : 
«No », tra l’ilarità della Camera, Il nome 
di Montagna è urlato: si sente gridare: 
«E’ indisposto» ; «sta per andare a Re- 
gina Coeli! », i 
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Spilimbergo 
Vittoria radicale? 

far un piacere al «Grispino» della Patria; 
mah! in fin dei conti occhio a certi ignoti 
allori. 

in lotta, nè abbiamo adoperate quelle arti 
tutte vostre, o ignoti cultori di progresso, 
come con sfacciata ed alquanto banale al- 
terigia, andate asserendo nelle colonne di 
detto giornale; abbiamo. solo presentati po- 
chi nomi (la minoranza) e invece con lieta 
sorpresa possiamo constatare che quelli di 
minoranza sono i vostri! 

«Il paese ne è lietissimo» ? adagio; 
dite invece e ditelo francamente che la 
maggioranza degli elettori trovandosi di 
fronte a una lista d’incapables, d’ uomini 
poco adatti o prematuri, ha creduto bene 
astenersi dal votare, non curandosi punto 
di dare la propria fiducia a certi nomi. * 

Diffatti su 1043 elettori, si presentarono 
alle urne solo 516; la maggioranza, cicè 
gli altri 527, non si presentò. 

Altro che letizia del paese! 
«Ottime energie, elementi nuovi»? La 

nuova amministrazione non è altro che uva 
accozzaglia di nomi, fra i quali figurano 
la gran parte vecchi residui di altre am- 
ministrazioni, fragili e diroccate come la 
nascente. 

Il voler dare carattere ai nuovi consi- 
glieri sarebbe cosa ridicola, sarebbe come 
spiegar una sciarada sbagliata. Diffatti con 
un miscuglio [li conservatori, di radicali, 
di repubblicani, di ottimisti avete fit a la 
fusione e questa fusione la chiamate.... 
come ?.... i 

Quello che poco garba a questi tali sono 
i voti — che sorpassano i /92 — dati a 
noi cattolici; sono quelli degli elettori co- 
scienti che vogliono dei saggi economi, 

non garbano nevvero ? i 
Ci riserberemo commentare l’opera di 

questa nuova amministrazione bilaterale, 
che ha poco o nulla di promettente; è da 
leali batteremo le mani, empiremo le vie 
di «hurrà» frenetici, 
però la frase del poeta: 

« Viva arlecchini | 
E burattini 
Consiglieri, sindaci e nuove spese, 
Viva la baracca del mio paese! » 

| Tris... bussa, 

S. Vito al Tagliamento. 
Due recite della Baldanello. 

Quanto prima al nostro Sociale darà due 
due recite straordinarie la compagnia gol- 
doniana Dora Baldanello. Il favore con cui 
la compagnia è stata accolta tre anni fa, 

| non mancherà di ripetersi anche quest'anno. 

ll freddo 

è intenso. Questa mattina (2 febbraio) il 
termometro è discese a 6' sotto zero. 

L'assemblea dell’ Operaia 
ha approvate oggi il bilancio annuale che 
presenta un discreto utile. Presto si avranno 
le elezioni. 

Unione Sportiva Labor. 
Il Circolo «Labor», sorto quest’ anno e 

che conta un’ottantina di soci, ha delibe- 
rato in una passata assemblea di dare al 
Circolo un indirizzo prevalentemente spor- 
tivo e di aggiungere questo epiteto al 
motto intestatore, 

Paluzza 
Tragica disgrazia. 

(2). leri nel pomeriggio certo Vittorio 
Dei Negro di anni 59, da Sutrio, si recava 
col proprio cavallo e calesse a Treppo Car- 
nico. Al ritorno, il cavallo molestato da 
un bilancino che lo colpiva agli arti, si 
impenò e si died poi alla fuga precipitosa 
travolgendo lungo una discesa il Del Negro, 

Alla sera il cavallo ritornò da solo nella 
sua stal'a: tale Giuseppe. Della Schiava 

e si mise subito sulle traccie ‘del Del Ne- 
gro. Giunto nella località di Orteglas vide 
disteso a terra un corpo umano cha rico- 
nobbe appunto per quello del Del Negro. 

L' infelice era moribondo per le gravi 
ferite che aveva riportate in più parti del 
COrpo. 

Trasportato su una carretta il disgraziato 
morì appena giunto a Paluzza. Lescia mo- 
glie e 3 figli. i 

S. Giorgio di Nogaro 
— L'importazione di cavalli unghèresi, 

(1) Dopo una breve stasi dovute in parte 
alla chiusura dei mércati ungheresi, per 
il colera, ed iù ‘parte alle affievolite ri- 
chieste da parte dei nostri negozianti, ri. 
comincia lo aumento della importazione 
di cavalli utigheresi, di questa merce tanto 
utile per le nostre industrie e per i no- 
stri. commerci, 

Il dazio economico fiscale che grava su 
i cavalli, stabilito dal trattato Tt:lo du- 
striàco, oltre che avvantaggiare 16 casse 
dello Stato, serve a migliorare le rnostré 
razze equine, 

Infatti essendo la statura uno dei coeffi- 
cienti non trascurabili. per l’estetica equina, 
eu di esso si basa l’attuale tariffa di do. 
sana per l’applicazione del dazio che è di 
lire venticinque per ogni cavallo di altezza 
superiore a m. 1,38, e di lire quaranta 
per ogni cavallo a tale altezza ‘inferiore. 

Nel decorso mese di gennaio furono sca- 
ricati in questa nostra stazione:ferroviaria, 
per la visita sanitaria e per la tariffa do- 

i ganale, 631 cavalli del valore commerciale 
| di lite 33: mila ciréa, Il dazio riscosso è 
! di lire 17320. t MEG 

  
  

Così si vuole, e chiamiamola pure, per. 

La sconfitta dei clericali; quale sconfitta ? 
Noi cattolici non siamo scesi apertamente ; 

magari solamente per controliare.... A vol 

non dimenticando 

pensò subito trattarsi di qualche disgrazia: 

  
  

Lutto. 
Lunedì, 30 del mese passato, si diede 

sepoltura alla mamma dell’attuale Curato 
di Lovea D. Valentino Pellegrini. Appena 
cinquantenne, morì domenica, dopo pochi 
giorni di letto, quasi improvvisamente, 
mentre il figlio celebrava la S. Messa. La 
disgrazia che squarciò il cuore di D. Va- 
lentino, ferì insieme tutti i cinquecento 
filiani di Lovea. Le osterie chiuse :.i visi 
di tutti abbattuti. Era commovente il ri- 
versarsi di tutto un paese senza distin- 
zione, alla canonica, di qui alla Chiesa, 
dalla Chiesa al Cimitero. 

Non si ebbero musiche, nè ghirlande, 
nè torce: ma la fede, la pietà, la pre- 
ghiera di tutto un popolo, dal volto muto. 
dall’animo gentile e religioso. 

Don Valentino seguiva la salma della 
madre sua: egli non piangeva, aveva il 
viso, di marmo. 

Alla sepoltura, disse due parole il M, R. 
Parroco Sac. Gio. Batta Facci mettendo in 
rilievo la profonda rassegnazione della de- 
funta, alla volontà del Signore, nelle cri- 
tiche circostanze di una vita sfortunata, 
seguendo in lontani paesi un marito di. 
sgraziato. Finì col dire, che Dan Valen- 
fino, pur piangendo la madre sus, doveva 
confortarsi al pensiero g’aversi guadagnato 
il cuore di un passe intero, che gli farà 
da padre, da madre, da fratello. 

La pace cristiana all'anima dell’estinta, 
il balsamo cristiano al cuore dell’orfano, 
l’onore e la lode cristiana a tutto il po- 
polo di Lovea, veramente gentile e religioso. 

Gallo, 

Latisana 
Disgrazia, tentato suicidio. 

Ieri un contadino passando attraverso un. 
campo trovò steso in terra gravemonte fs- 
rito certo Giuseppe Bsarzi. Accanto a Jui 
stava un fucile scarico. 

Raccolto il ferito lo. portò all'ospedale, 
ove il medico dott. Cavarzerani gli riscon- 
trò una grave ferita d’arma da fuoco chs 
dalla coscia destra giungeva al ventre pe- 
netrando nella cavità addominale. 

Sottoposto ad immediato ‘atto operatorio 
il ferito parve migliorare. 

Interrogato il Bsarzi dichiarò che mentre 
camminava 8’ era slacciata la ci ghia del 
fucile, che portava» a tracolla; e l’arma 
caduta era esplosa, 

Si parla però anche di tentato suicidio 
e si giustificherebbs questa ipotesi col fatt» 
chs il Bearzi deve scontare una condanna 
di parecchi mesi irflittagli dal Tribunale 
per bancarotta fraudolenta. 

Pordenone 
Necrologio 

Oggi verso le are 16, munito dei con- 
forti religiosi, è morto Stefano Stefani, 
capo. uffl zio del Cotonificio di Torre, 

Un fierissimo mo:bo, in pochi giorni, lo | 
ha strappato. all’affetto della sposa, dei 
teneri figli e dei parenti a soli 43 anni, 
Era nativo di Venezia e si era fatto una 
invidiabile posizione col suo ingegno e 
colla sua attività, 3 

Credente, religioso, ‘aff:zionato alla fi- 
miglia, probo e giusto, godeva larga è 
meritata stima, e se ebba dei nemici, que- 
sti erano tali perc è non conoscevano quanta 
gentilezza d’animo e rettitudine d’ inten- 
zione fosse in lui. 

Consigliere comunale, si interessava con 
amore déi bisogni della città e della fra- 
zione ; la notizia dell’ immatura sua fine 
è stata accolta da generale compianto. 

Alla vedova desolata ed ai parenti in: 
viamo le nostre vive condoglianze, 

Aviazion». 
Oggi doveva aver luogo 1 esperimento 

del sig. Lettis, che in poco tempo si è 
messo in.grado di ottenere il brevetto di 
pilota. Gran concorso perciò all’aerodromo, 
ma causa il ve to l'esperimento è stato 
rimandato a domeniea, 1 

Hi fatto invece un bellissimo volo il 
maestro Cagno, chs fu accolto da feagorosi 
applausi. 

Fiume di Pordenone 
La fermata di Cusano. 

E° stato il Crociato ad annunciare per 
primo come le Ferrovie dello Stato aves- 
sero concesso la fermata di quattro treni 
d’andata e quattro di ritorno a Cusand nel 
nostro Comune; fermata cha interesse an- 
che il vicino Comune di Z>ppola, e che, 
come già diceste, si eff ttuerebba presto, 
coll’ impegnativa dell’erezione del relatiyo 
casello entro il: 1911, .. 

Ora il nostro Consiglio comunale nel- 
l’ultitna seduta approvò analoga conven- 
zione con la Direzione delle Ferr. dello 
Stato. COSE 

Prata di Pordenone 
Non si tratta di infanticidio 

ma di seppelimento cl:ndastino. 
(1.) Il Giudice, Istruttore del Tr bunale 

di Pordenone avv. Rosati, assieme ai pe- 
riti medici Andrese e Soldi procedette al- 
l'autopsia del capaverino rinvennto nel no- 
stro Cimitero. 

E° risultato che il’ bambino nacque 
morto, i 

La madre, tale Rosa Silvestrin, d’anni 
23, di quì, confessò che la creaturina 
nacque morta e che a seppellirla fu il suo 
fidanzato. | o 
La Rosa fu dichiarata in arresto. © 

Tarcento 
L’audace colpo di un ladro 

Vano inseguimento. 
(1). Ieri mattina mentre i fratelli Luigi 

2 Giacomo Krmacora, noti negozianti di 
bestiame, si trovavano ancora a letto, nella 

| loro stanza entrò uno sconosciuto il quale 
dal panciotto del Luigi involò il portafo- 
glio contenente 400 lire, 

I due fratelli udirono entrare lo scono- 
sciuto, ma abituati a ricevere la mattina 
la visita di qualche famigliare, non vi fe- 
cero caso. Sol quando lo sconosciuto stava 

alzò il capo dal guanciale, e constatato che 
non si trattava di un famigliaio balzò dal 
letto per inseguire.il mariuolo, Questi però 

per infilare la porta e svignarsela il Luigi. 

arsai lesto in quattro salti fu nella strada, | 
e via per 1 campi. Il Luigi coperto dalla@ 
sole mutande lo iuseguì per un buon tratioli 
ma vista 
ritornò a casa 6 vestitosi. si portò dai ca- 
rabinieri a denunciare l’accaduto, 

Attimis 
Mnora mentre raccoglie legna. 

(1.) Certo Grimaz Mattia d’anvi 50, di 
Clap, recatosi a raecogiiere legna a Larizza 
fu colpito da apoplessia. I famigliari lo 
trovarono poco dopo freddo cadavere, 

Pochi momenti prim: aveva parlato con 
un suo paesano per la 
amico dicendo: «Cha poco si sta a mo- 
rire! un ‘colpetto e poi basta >». 

Dario. 
  

“Tandem so 
Il Paese finalmente risponde alle nostre 

critiche amministrative, in una tonalità 
moderata ; tale da meritare una nostra ri- 
sposta. Il Paese dunque ci risponde « per- 
chè » gli «pare opporfuno che il ;ubblico 
conosca la verità -e la realtà su la proposta 
vendita essendosi dagli oppositori — capi- 
tansti dal Crociato — voluto giocare di 
equivoco per influenzare la pubblica op‘- 
ulone, » i 

Il Paese spera «che almeno il Orociato 
che si vanta di essere sempre l’ informa- 
tissimo e il preveggente, non vorrà rip:- 
tere la frase scritta lunedì per additare ai 
suoi lettori la via della opposizione. Cicè: 
che tutti è beni Tullio sono venduti ». 

Tante scuse, colleghi del Paese ; ma la 
massima della vendita non è stata propo- 
sta da Beltrandi, e dalla Giunta 6 wotata 
in seduta pubblica dal Consiglio comunale 
— et quidem per appello nominale 2 
Signori no. Il Crociato è stato « voluta- 

mente inesatto » nel dire che si è deliberata 
la vendita di tutti i beni Tullio. 

« Perchè — dice il Paese — i bevi 
Tullio non sono stati affatto venduti, e il 
voto consigliare di sabato è subordinato 
alla risultanze di uno studio giuridico cle 
potrebbe anche consigliare di non compiere 
la vendita proposta. » 

E non l’abbiamo già detto noi nel resc- 
conto che tale vendita è subordinata ? Ine]- 
fre: a chi spetta il merito di tale subor- 
dinazione se non alla minoranza, e partie - 
larmente al consigliere Renier ? 

Noi ringraziamo il Paese del titolo di 
« capitani » degli oppositori dell’ammidi- 
strazione. — e ci teniamo; ma teniamo 

per non meritarci quotidiane  rettifich» 
come, per esempio, altri giornali, che ieri 
l’altro ne avevano due, è il giorno prima 
una... Kil Paese si convincerà che il Oro- 
ciato è stato anche stavolta volutaments 
esatto. * 

Il confratello appiccica una coda al suo 
stelloncino polemico. Egli scrive: « Che 
cioò l’Amministrazione dei legati ha così 
malamente amministrato che ereditando un 
decennio fa dei beni immobili valutati circa 
500 mila lire, dopo averne venduti per 
mexzo milione, propone oggi di venderne 
‘una parte ancora per un milione e sette 
cento mila lire, conservandone tanti in 
Priuli quanti la valutazione attuale ne dà 
per ancora 400 mila lire » o 

Ah questo non lo sapevamo! Non sape- 
vamo che fosse merito dell’amministrazione 
comunale di Udine — o meglio dell’Am- 
ministrazione Legati — il fatto mondiale 

della moltiplicazione del valore fondiario 
in questi ultimi due lustri; e il fatto chs 
tale valore cresce ancor più a Monfaleona 
perchè la cittadina tende a divenire una 
succursale di Trieste. Dite che il bel gen- 
naio di quest’anno è dovuto alle pratiche 
del Comune, felicemente riuscite, coiì ci- 

cloni ed anticicloni dell’atmosfera ! 

| Rispondete piuttosto alla domanda : com’è 
che un eventuale acquirente per 1.700.000 
corone crede ritrarre dai un utile 
di 60.000 annue, mentre ora non si sanno 

ritrarre che 20.000? 

La ‘« bravura 

fondi 

istà nel ricevere 

cospiene offerte di vendita, ma nel mol. 
tiplielare il rendimento annuo de' terreni.. 

Iofine, proprio il fatto della moltiplicata 
valorizzazione dei beni Tullio conferma il 
principio : « Gli enti pubblici non alienino 
i beni stabili », E se pel passato la Giunta 

avesse seguito il nostro consiglio di non 

non   i vendere gli stabili alienati pel passato, 

quil ma ggior valore non aàviebbe oggi? E 

hinir M 
  

anche alla esattezza dei resoconti; tanto 

  

DVR IIRERRE SI QRS IOeT NI 

Cronaca Ci tadina 
quale non avrebbero domani tutti i beni ® 
Ma forse sarà merito dell’ «attuale ammi- 
nistrazione » anche la plus valorizzazione 
dei terreni da lei venduti, 

    

atos. 

Il supersussidio alla Camera del Lavoro 
annullato dalla Giunta prov. amminist. 

Il. Consiglio comunale in una recente 
seduta aveva approvato un sussidio di 200 
lire alla Camera del lavoro per indenizzo 
del fitto dei locali tolti in Castello. 

La Giunta 
annullava una tale deliberazione e rimet- 
teva gli atti al sindaco per la partecipa- 
zione al Consiglio. 

Il Gazzettino informa 
« E° probabile che nella prossima seduta 

del Consiglio provinciale i consiglieri so- 
cialisti presentino una interpellanza in 
proposito », 

Tale interpellanza non dimostrerebbe 
altro che una discreta ignoranza delle isti- 
tuzioni che ci reggono. — i 

Che c’entra il. Consiglio Prov. colla 
Giunta Prov. Amministrativa ? C’ent'a solo A 
perchè ic essa v'è una piccola sua rap- 
pressutanza. 

H 79.0 fanteria al poligono di Godia 
Cominciando da sabato il 79.0 fanteria 

inizierà al poligono di Godia i tiri collet- 
tivi.” 

Una bandiesa rossa sventelerà alla ca- 
scina S. Bsarnardo e indicherà la zon 
pericolosa. : 

At'enti durque! 

L'annuale pesca di beneficenza — 
per il Patronato operaio femminile sarà 

l'impossibilità di raggiungerlo È 
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continuata e chiusa la prossima domenica * 
5 febbraio nel salone di via Ronchi 53.55. 

La pes a comincierà alle ore 9 ant. e 
sì chiuderà alle ore 20. 

Oltre agli oggetti di valore vinti la pas- 
sata domenica restano ageora.; il megnifico 
vaso cor elegante base a colonnine, dono 
di S.S. Pio X; ua orologio d’oro; un È 
lampadario in ferro battuto, lavoro del va- 
lelite artista udinese C:lligaris ; un fucile, 
una lampada a luce elettrica, una pendola 
da. tavolo, una pendola da salotto un gra- 
mofono e molti altri. 

La bellezza dei premi, la coscienziosa e | 
ordinata disposizione della lotteria e il 
nobile scopo di beneficare una istituzione 
grandiosa e stimata come il Pitronato fem- 
minile, invitano tutti a concorrere alla 
pesca con l’entusiasmo solito. 

provinciale amministrativa — 

  

  
I lavori di fortificazione sospesi | 

Mandavo da Roma; 
Il senatore di Brazzà ha ritirato la sua 

interpellanza al ministro della Guerra con 
la quale chiedeva delle spiegazioni sulla 
sospensione di alcune opere di fotificazionée 
al confine. Il ministro ha privatamente dato 
le chieste spiegazioni al senatore Di Brazzà : 
i lavori in questione furono sospesi per il: 
congedamento di una classe anziana del ge- 
nio, e per la cruda stagione invernale che 
impedisce in luoghi alpestri. il trasporto 
del materiale occorrente. In. primavera i 
lavori saranno ripresi e condetti a termine 
prima dell’inverno prossimo. 

Soffitto che crolla. 
Nell’atrio delle Scusle Tecniche femmi- 

nili di via Dante, cadde. nn pezzo di in- 
tonaco del soffitto senza, fortunatamente 
recar alcun danno alle ragazzine cha in 
quel momento ustivano dalla scuola, 

AI nostra giornale 
D. L. Peverini 
Coop. Cattolica consumo Sappada ‘» 2,50 

Munifica elargizione. 

La Direzione dell’Ospizio Mons. Toma- 
diri: con animo grato segnala alla pubblica 

L.2.— 

riconoscenza l’elargizione di lire 1000, fatta: È 
agli Orfani dagli eredi Nipoti in adempi- 
mento al desiderio del defuato zio Dime 
nico Roiatti. i 

La Direzione riconoscente porge: infinite: 
grazie. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Fslice Bisleri; Milano. È 

CRONACA TEATRALE 

L’ «Aida» è la « Boheme» . 

In seguito ad un abboccamerto tra l’im- 
pressario del Sociale s'g. Bolz'icco e Vim: 
presario Jel Minerva sig. B:rnardino, 1’ Aida 
sarà data in quaresima al Sociale e la Bo- 
heme al Minerva durante la fiera di S; 
Giorgio. 

Probibilmente durante la quaresima al 
Minerva sarà dato un corso di recite, 

Tutti e due gli spettacoli d’opera sa- 
ranno diretti dal maestro Mascagni della 
nostra banda cittadina. 

NZO 
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trada, Carne serba. Formaggi. i Singer e morto. > 
ci TE PRES dea È dalle@ iniziativa dei mace.ja frustrata Formaggi da tavola (qualità diverse da Telegrafino di Barlino chs Sinzer uno ri eis ° È tratto La ‘cati’ ardenti di I . | L. 160 a 200, id. uso montasio ‘da L, 195 | dei capi socialisti del Pa:lament> tedesco » ; igerlo | Ios ALSEA dii i e iii sa; a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, | è morto ieri, Ezli era nato a verlino nel i : 

n cl dI prio Gee Ai Te sbpeagitai Dopatifa Rho venchio de Li, S80 ASD ELIS Rot an aseva 5 limo: glorno. di: Gran. rasa., la ; Macele. ro dialazo vabehio. «ai "6% 280% ‘D00// di È i i a 
leria è ora frequentata da poca, pochissima 
gente. 

La carne argentida non è confortante al 

Parmeggiano vecchio da L. 220 a 1250, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 

fondato uaz fibbrica di mantelli per sigaora 
e quando fa abbastanza rieco si dieds abla 
politica. Appartennè dapprima al partito 
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j nostro palata-per-quel.suo spiccato sapore Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. PI ORIRERIG RI poi nel 1870 si convertì al | 
0, di } di sego. . ep s Bacio i IE alle Oli S M di i } CASA DI GURA 3 
Irizza L’altro giorno una commissione di ma- Burro di latteria da L. 290 a 300, id. va) 10 asso egicina!e i É 5 i n = ari lod cellai cittadini si recò. in Municipio per | comune da L. 260 a 270, al quintale. Pellegrini Emannele gerente responsabile, Emulsione Sasso i Bi dei dottori _B È ato col Sindaco, coll’assessore al- iui; iavetito’ Lioni Udine, tipografia del «Crociato». È È 

d igiene dott. Murero, col veterinario mu- | | _. 2 = lio Sasso Jodato Da [ FIII E 3 n: i Nicipale Dalan e coll’Ispett. alla Vigilanza | Vino nostrano fino da L, 52.50 a 62.50, 0 8 U : È Urbana cav, Ragazzoni, sulla importazione id, id. comune da L. 42.50 a 49.50, aceto ‘1 00.17 OH Sasso di pura Oliv: | 
  

Aoc della carne serba, che due anni fa, du- |di vino da L. 30 a 35, id. d’alccol base 12.0 

  

mir Tante la crisi della carne, ottenne il fa- | da L. 35 a 40, a quavite nostrana di 50.0     
  

  

    

   
       

  

  

    

      

   

   

    

   

"lo, vore dei c x : da L. 180 a 190, id. nazionale base 50.0] Nell’età di 58 anni, munito di tutti i Birrertasione alici Î Visite ogni ‘giorno daile 10-12 e Di a e prime si dimostrò | da L. 140 a 170, all’ettol., spirito di vino | conforti di nostra S. Religione, pienamente nn È ; dalle 13-16. i contrario alla iniziativa dei macellai. di- | Puro base 95.0 da L. 370 a 380, id. id. | rassegnato alla volontà di Dio il IL.o ‘eb- P. SASSO r FIGLI - GNEGILI > i; i cendo che i regolamenti vietano la vendita | denaturato da L. 57 a 63, al quint. ‘braio alle ore 21 moriva in Bicinicco il PO i i UDINE - Via Profett 19 - UDINE CORI E di e della carne nostrana Carni, n 
i siii s È 

edesimi locali reb- ; i i n 
A Gi | tropo nio, patti | vo po ml 10 ato Sl. RONANO- LUIGI RIDI | ne —_ si DE SE a degli abusi e continui fu- | ga L. 125 a 145, id. di porco. (peso vivo} I funerali avranno luogo in Bicinicco il CASA DI 3 2 ARS VR n x ita L. 163, id. id. (peso morto) L. 114, al quint. | 4 alle ore 9, La salma sarà trasportata di- 
E È 

mmi- concluse il Sindaco n RDS È Pollerie. rettamente a Valle (Qualso) suo paess patio, = \ LTAZI il zione | carne argentina sia Le pata P affit- Capponi da L. 165 a 1.80, galline da | Sia pace all'anima del buono e pio Sa- 
05; tino il locale di vendita. L. 1.50.a 1.75, polli da li, —*.——a —. —, | cerdote: La: — Chissà quando sarà venduta — esclama- | tacchini da L. 1.40 a 1.60, anitre da lire      Dott. ANTONIO CAVARZERANI i Gabinetto di FOTDELETTROTERAPIA, malati 

di 
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per : . ic voro | rono i macellai — Int: sipana 1.30 a 1.40,oche vive. da 1:20-a 1.60-al p | ù È Y , nist. i carne già ERA RO Ia chilogr., uova al cento da L. 8.— a 8,50, CHIRURGIA - OSTETRICIA E° elle degrete I8 UFITATT cente | 1 — Salumi. i Malattie delle donne ) p BALLICO med. specialista allievo 
i 200. Sappiamo che per la nostra Stazione Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

» tao delle cliniche di Vienna nIZzo — transitarono in questi giorni, provenienti | Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE    dalla Serbia tre vagoni di carne bovina ed | da L. 150 a 160, id. estero da L. 135 a 

  

l Visite dalle 11 alle 14 

   
       
  

      

    

   

   

   

    

    

       

    

2 berb 
2 i URINARIE. — Cure speciali delle malattie 

ativa | uno di suina. 145, al quintale. - 
Gratuite per i poveri È { della prostata, della vescica, dell’impotenza 

imet- | duna, gia ila Qli. È i UDINE: Via Prefoti og e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
cipa- — Olio d’oliva I qualità da L. 210 a 295 u « Vaa Prefettura - curiali per cura rapida intensiva della sifi- 

i Corriere Giudiziario id. id. II qual. » L, d'0sast. "150, id. Telefono N. 309. lide, — Siero-diagnosi di Wassermann, — 8 di cotone da L. 160 a 165, id. di sesame Riparto speciale con sale -di medicazioni, O Ì R. CORTE D’ ASSISE. da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio da bagni, di degenza e d'aspetto separate. da L. 30 a 35, al quintale. 
  VENEZIA, S. Maurizio 2631-39 - Te. 

lefono 780. - CR Re Ara 

  

Caffè e zuccheri. 

  

sel II Dsso Stoli- Pasquali 

  

    

   
  

   

  

  

  

            
  
  

  

     

  

  

  

  
  

  

      

          
             

      

        

      

   
   

   
       

    

     

    

  

  

            

  

    
        
     

  

     
      

    

  

   

  

   

  

  

  

    
  

      

SE ; 3 ALI UDINE, Consultazioni tutti i sabati, ) I \,Oatfè qualità superiore da L. 310 a 390, = Casta Assistenza Ostetrica dalle 8 alle 41, Piazza Vit. Emun. con isti E .Apertasi l'udienza il Pregidento comu- | 14. id. comune da L. 300 a 310, id. 1d. S ingresso in' Via Belloni N. 10. 
2 Mica Un certificato del dott, Sisurini che | torrefatto: da L. 34) a 445, zucchero fino È per gestanti e partorienti colla — giustifica l'assenza del giurato Romano Li- | Pilò da L. 144 a 145, id. id. in pani da i autorizzata cou Decreto Prefettizio +3ol0 LISA rovani a letto indisposto. — | L: 148 a 150, id. biondo da L. 144 a 146, i retfa dalla Lavatrice — SM ‘mandiamo l’udienza a domenica — al quintale. 9 Se medio SA N 3 

ra | ; menica escla- 
i : A n 

Pal ma un. giurato. — R'il riposgeaini | | ur 3 signora TERESA NODARI i Quale aperativo 6 fonico nroferite sempre di Soggiunse l'avv, Driussi, Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 3.15 du  conconsulenza dei primari medici È VAMARO la 4 i Lei vada pure in Chiesa alle sacre | @ 3.20, FAM. (in stanga) da L. 2.50 a 
e specialisti della regquone e 1 

teria funzioni — Soggiuosa il Presidente — noi | 2.65, carbone forte da L. 8. a 9.—, id. 
, Iet- verremo qua.... Per intafitol’udienza vien | coke da L. 5.— a 6.—, id. fossile da lire] WS" 3 PENSIONI E GURE FAMIGLIARI i Piotta gd Ta POMendime. 2.80 a 3,—, al quint., formelle di scorza I i i E i 

Mi ntinuando l’indisposigi #4 i s Ai i j 
so ] Linussio, anche ladini o slosogio da L. 1.90 a 2,_. i i di Massima segretezza Ù Distilleria Agricola Friulana - Ol rimandata, ; | di PEA 3 3 795, gene? SUI CANCIANI e CREMESE - UDINE Vedremo oggi. RI e; UN MEDICO, N UDINE - Via Giovannix.a'Udine 18 - UOME GS]! 7 j pen l ( er valori pubbli i e dei va i è TM, 9A È “i IN TRIBUNALE caibi ARI Fiprna.2 febbraio 1911: {definisce la Emulsione Scott toe. oo sarà © î ta o o[£ U[0) netto 103 53 is "fe a s PER. © nica! Presiede S. E. il cav. Silvagoi; Giudici; | * 312 0[0 netto 108.40 | [con la qualifica di rimedio Sus EST RATTO di 50708 RE P Turchetti; P. Min., ‘Tonini; = 3 010 2 vo | periore: “Ho prescritto fre- i it, «098 cane., Volpe. zion . t E. ulsione E ( sica È Banca d’ Itali: | quentemente la Emuls PASA GAI Me Un. truffaldino. LL 1511.50 Ig “che han. CASA DI SALUTE past) pali; < cd errovie Meridionali 679.50 cott al mierjelienti che han i ci i fico d | orico di Giovanni, d’anni » Mediterranee È ea n pe ìì j î 
logo 27, di S. Leonardo (Scrutto) il 15 Settem- Società Veneta 5 5 a AVO } BERO i e joj Koll MEGLIO COMINO o. SIP RonrRo, col qualificarsi — falsamente Ohbliga-ioni ° ricostituenti ed ebbi a con- o i i i 9 ‘ende — per rappresentante d itta | : È il rime-{f = TOLMEZZO — cite. dl Torresani di” Comacglio _ ea Ferrov. Udine-Pontebba 503,— = ei “ 5 pn ° ei Erodotto brevettato dola i —Duona fede di Pittini Pietro di Cividale |” Meridionali 363.25 | {dio più efficace, superiore a per Chirurgia Generale ta” Pit" Litiria di Pvdgsstll tresca dira: duo si fece cons:gnare degli articoli A ie Oro sp, tutti gli altri del genere, nel- Ustetrigia — Ginecologia della Premiata Lattaria di  Borgosatelio (Brescia) Ei Tramenta 3 255 ; E O : i» v so i A e : 

198 agi per l’ importo di L. 35 che Credito co. prov. 3 3/4 “10 > 500.75 l’attivare la nutrizione e la . Locali SEO ao costru- parer 3à, e Iì Pittini “nd a È 3 | > i ° ° » zione — ue sale « operazione — > 119 “lonale fu oh riconobbe? 1° fmputato © Lie Cartelle. crasi sanguigna. Stanze di degenza da due e un letto ; ghi: 
one È Do gio condannato ad un mese d’arresto | Fondiaria Banca Italia 3.75 0lg 500.25 Dott. Cav. Salv. Carrano, || — Bagni ad uso esclusivo dei degenti Aggiunto al n ani: 
-hi- Di Ulta — perdonate. » Cassa Risp., Milano 4 0io 507.— Medico-Chirurgo, Via S. Diodato, Benevento. || nella Casa — Riscaldamento a ter- bo La PIA VANI alla ; Un'altro truffatore. ». si si D S » ni 0]6 ui i mosifone. Itri ti Sc ente: sO — i 'ornali aaa: ; n » st. Ital,, Roma cen sc : Ì PORRO, ; indispensabile per tutti coloro che «o scana) a i i pr È; mm 112 010 920. Sua su sais Direttore Dott. M. Cominotti digeriscano difficilmente al.latte... SSL 17 Ottobre ingannato Point: Romiso-mara Cambi (cheques - a vista). favorevoli e ordinano la Emulsione || Segretario ag. &. B. Cacitti Preso. in polvere: mista di Via Felica Cavallotti spacciandosi Francia (oro) S 100.38 Scott tutte le volte che ne vedono il i E RETE EIENSAZE: 3 É è sa c4 LAT * cado 
sua. per A. Giorgini, pareote della Casa Dazzi | Lon ra (sterline) f 105.39 bisogno. Le altre emulsioni deb- |l po A Vi dacilsimp figlia Vipestipa e 
con. | di Massa Carrara. Germania (marchi) 124,— bono considerarsi miscele ‘inferiori, || rene È nelle malattie dello stamaco e degli ulla A ni di Den dice che costretto dalla mi- | Austria (corone) 105.65 prive di ogni proprietà ricostituente. i ini o | retestini. — Vince le diarree ostinate. n LT ii UNA BELLA LEZIONE — ae he tti i ou e dida | O ATILIST A LESTRATTO di KEFIR è il più econo. «dl : agò da on i i . dei. digestivi 
‘2 Mangiare e da bere ed anche da dormire UNA BELLA EZI NE delle guarigioni. ; mico e diffuso. dei. dig J riti A ritenendo ch’ egli fosse il cognato del Dazzi, L'ex Padre Giacinto Leiyson, il famoso i | FRANCESCO RORORO i Esclusiva:concessionaria perla vendita la Ditta 25 i sint AL Oposta del P. M. il sedicente Gior- predicatore ‘apostata, ha diretta al principe È munito di numerosi Attestati madici A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti CAR gini fu condannato ad un mese di collegio | Max di Sassonia una lettera nella quale, a EER RE SIOne dproprovagti lagsua idomeità, Milano-Rama-guova Fiora la ba RE multa RI accessori di | proposito della condanna di un suo articolo UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE | Istruzioni a richiesta rine 3 58°: — Lisio È 7 dissera. pubblicato sulla rivista Rorna e Oriente in-o fi DA È ca È 1 ia . VOR RE Si vende presso le principali Farmcie e Drogh ieri 

: Contrabbando. | torno all'unione della chiesa orientale de- E 5 ” : 77 Apr dlicio Antonio fu Valentino, d’anni e ar ruiszione del SE | 10-30] € Dorigo Orsola tu Giuseppe, d’anni | Lia bege. «Il principe ha cos € Vi i ; == mali #4 coniugi di Besaro (Udine) sono "im: | PONI0:s | ine ge Vai in. È Putati di contrabbando per aver tenuto a SO 100 Giacinto Leiyson ii La varcì. dit bbri dell Emulsio < S telo «i A i Î ito ronchiti-A ma-Tisi 
inte nella propria casa in Beivars chil. 2509 di ev Carmelitano Scalzo, ° i Giuloià aio sù nt sfgat cd |A Nelle malattie lente d Ri @ sa tisi) "I 

an tabacco E estera provvenienza. Signore, Voi avete pubblicato sulla Tri- Da done) è postai sulla Pacatu di oasi USARE IL "08 i condannata la Dorigo a L. 51.60 di | buna di Ginevra un articolo che critica e A Cere Auaala delie sais | 
multa oltre le = È Bre 3 re = #l e degli effetti curativi. : "ll pp DO PERO DEVA BEI 0° OO | Pogteico. La a riposta cr molto bere | [ ta EouioneSc wviinteetrsci fl | [|| CHLORPHENOL PASSERINI || È i Sa ; 7 ‘ " CESTI DT enni | val 3 © a ; SE 

-D Dif. avv. G, Baldissera. errare humanum est, perseverare diabolicum. a IPETEE "ILI | SA Vandesi presso «la Ditta A. MANZONI e 0. -- Milano-Roma 3° .50 i  — rie  —_ — Possiate nen dimenticarlo voi che siete or- gu ; ; | a Le i CORRIERE COM mai sulle porte della tomba: pensate ai In tempo di COlera, il laudano : in tempo &x_——————_——_———— o-_————————— yy i MERCIALE conti che dovete rendere ! E° tempo ormai | di tossi, il Clhorphènol, ina- dia, Sens di prendere la via di Roma e di andar a 
lica ticati RSA delle derrate e merci pra- | piangere i vostii peccati e domandare per- 

ns atta eettimatia a nostra piazza durante la passata | dono degli scandali che avete dati al mono 
5 pix" x intero da piti di 40 anni, da che voi avete Eat } i in E =” i i Coreali, ap'statato e fatto tanto male coi vostri so- di ribasso, per CESSAZIONE di commercio E Ì Erumento da L, 26. . | fismi e coi talenti che avete ricevuto per- 
= 

rito 08 tureo giallo da L. 16.75 a 19 SL o chè li utilizzaste ben diversamente, 3 ? 2 
i da L. 17.50 a E. 1903 cinquar fino da | Gradite i voti che formulo per voi con la 

3° 
i L. 13.50 16.—, Avena da L 20.75 a 21,25 | espressione della mia profonda commisera- 

È a al Quintale, Segala da L. 14. a 14.50 | zione. Massimo urciduca di Sassonia ». 
=} i È 09 ni ettolitro, farina di frumento da pane iii sia” ] 

(UDINE = VIA MANIN) — E° I qualità L. 35.— a 37, Ilqua-| La gioia della neve in Puglia i EA 1 da L a eda id. da pane RE Si ha da Bari, 31: Da stamane nevica i i da Lo 0 2009), 30. granoturco depu- | incessaotemente su tutta le Puglie. Bari i [ig Ret LÉ g _<, o N è è pe Sa Da 21.50 a 22.50, id. id, maciba | è epparsa nelle prime ore tutta bianca ; la V USINRA confezionati = Stoffe fl- 

TA o i a 50 0a ia n've ha ragziuuto i quin'ici centimetri, 7 e i 3 P va i È i tradi Sure & LI, —; al quiniule. cosa non mai ricordata nella. nostra città. o “RT I: | | * n 4 
1 È ) 

é é Fi . 
imi dI Legumi. Dai Comuvi della provincia giungono fRissHine ci dg Ì Ca ZOnI e 1 ets ida — Fagiuoli alpigiani da L. 27 a 31 notizie di popolari manif-stazioni di giu | Ro ° Si lc 

d sa ti er . sa e : » ; ti chi E eilci da 39 
f " Be 2 qll pito da To Ihr a 87. Pei | Dl, rien che la nove rv gr - Maglierie ece. + a pi "i quintaté elegge da br 20 possa allontanare la possibilità di una nuova i al. GB n ; infezione colerica. Si J à Î if h Î $ i i Risc. I treni giungono con grandi ritardi. Le 

ci 070 5 0 € allo e d me aggio 
ca Riso, qualità nostrano da L. 40. — a | scuole sono chiuse e la vita cittadina è st- | i ella #5 id. giapponese da L. 35.a 38, al quint. pita, CERN i   
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De | - l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INT RNAZIONALE DI MILANO 1906 col PRIMO f 
PREMIO - DIPLOMA D’ONORE* la più alta distinzione accordata alle & 
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. : - î : ii specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- $ 
a, ‘ie È È i esse ui do @ strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. | 
; SUIALE (RIGRNERATORE DELLE FORZE) Î Î î 0 UNIVERSALE rt, L’Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
ij; ce e i I i d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, 

addi 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

3 Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
Y\ brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI 

\ Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. — £ 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. _ 
Non l'ho ancora ringraziato del dono aentilissimo. che volle inviarmi molte setti- È 

j mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirozeno. 
gi Ilmiosilenzio nondeveascriverloa pisrizia,u negligenza, aa altra ragione o pretesto. 
#4 No... maal deliberato proposito di provare su di'me siesso eda lungo,il suo trovatotera- È 

 peutico,per poter attestarnein buono scienza e coscicaza, i veramente benefici effetti ottenuti. $ 
na 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, # stato riconosciuto 

(IL PRIMO RICOSTITUENTE dsl SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
"ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le /€ 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimediospe- 4,5 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. | 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri f 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONSERYV A le FORZE 
GUARISC E: Neurastenia « Cloroanemia +. Diabete - PDebolezza di spina dorsale - Alcune 

1] ms forme di paralisi »- impotenza » Rachkitide. Emicrania > Malattie di Stomaco 
S Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti. nei postumi di febbri della 

malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e erenicho. 
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re 9 Senza alcun dubbio, devo at” ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non. è 
ho mai avuto) i! miglioramenio delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- È 

È qguenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, È 

  

CRISTO BaTpepesgt “ . e è 

usiaete-ég in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. i 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima & 

   
$ 1Bott.costa L.3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L%2-Bott. monstreper posta L. 13-pagamento anticipato di- 
i rettoall’InventoreCav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio i 

pena i - ; 5 issi GIUSEPPE ALBIN . 
Importante opuscolo sull Isohirogeno-AntllapsI-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gr atis dietro carta'da visita. Direttore Aa Î SE LA n Di NI là di Napoli = È 

Van Estere la marca di fabbrica, la quale, munita dei ritratto dell'autore, è appilcata sul cartonaggio del flaccone, di cul, a richiesta del slgg. Dottori, qul copra si riporta II facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. 3 
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ER LAVARE e rendere è 
, bianca la pelie i 

Farina di- Mandeîe alla Viatai 

pacco di un 1j4 di kg. ceute- 
.simi 75 franco mel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ingrosso © 
ed al minuto presso A. MAN- <: 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 
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e sue conseguenze 5 Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, È 
.-Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, î 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, 
Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

  

  

  

     

  

‘a base di n 

Cascara Sagrada | 
    Cura 

SEM®RE INSUPERDBILE | Razionale 
eendb la pelle | IWigcigione 

bianca, {morbida Mi: SF: cond 

(DI ARCA\GALLO) 

i DEL MONDO 

    

      

Baffi e Barba 
Pomata ungherese ‘profumata l., 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11. 

Me st eSR LR 
Il solo VHKRO e GENU 

L'ALUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 

  - ese en n 

8 

Podofillina 

— Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia 

ie GRAINS DE VALE 
Esigere : sopra ogni pillola, 

URIECIIRETEA ISEE 
A o ae 

    

  

          
             
      

  

L.4.501! Flacone 
Prezzo : di 25 grani. 

    

        
  

  

= Taffetà dei Tourister\ 2 
contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di svi rotoli, oltre al marchis 

=: di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} 7SER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

- di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodotto,. e ae r1 : apt 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri orti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser's gd 
Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a_ N 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

* Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,6%. 

       

       

  

    

    
   

   

“. la biancheria 
| “a 

; o a base di. 
Rd 

rin ra Ferre-China Rabarbaro 

RI CIDO BA Ii O (0) | PREMIARO vel) 
con medaglia d'oro e diplomi d'onore nea 

  

     
= 

Ù 2 2 22 I 0 ÙÙdÙ 
  

  Sd per scarpe e pelli 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi.ace è BB 
il migliore  rigustituenie - tirico -edigestivo. dei preparati B8 
consimili perchè ia prese.iza del Rabarbaro oltre di B 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare | ppetito e BR 
preparare una buona digostinne, impedisce anche la sti- BS 
tichezza orginata dal solo Ferro-China. di 

pa
 

. Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

Unito all’ amide Glutine 
mantiene veramente mor- 
bide ie pelli. Non contiene 
acidi. non s’ infiamma. 

ACQUA NATURALE SALSOIODICA: 
PIETÀ ES 

  
  

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti BB ee 
s trachee-bronchiali a decorso lento 

i nutrienti ed :i più potente rigeneratore delle forze lisiche. 
Vendousi ia tutte le Farmacie, Droghorie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI -— PADOVA. 

Deposito in Wdine, presse ! farmacisti COMESSATI. L. V, Sé 
BELTRAME, A. FABRIS e C. — 

i È Se È RI ca BE ca a 3 

Del Cav. Dottor CARLO TOSI 
premiate con Medaglia d° Oro). 

    Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta [ 

A. MANZONI e... so70 
MILANO. -. ROMA. -— GENOVA f 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE è 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

2-3 2 dd 2 I I 2 MM 
5 

        
  

   
    
   

  

           
      

      

     
      
     

   
  

du Le Pillole Digerenti < Ha Pepsina Yegeto Animale del Cav, Patt. Carlo Tosi hanno un valore superiore ad analoghi prodotti B 
di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’invariata purezza della Pepsina onde si compongono; esse aiutano le forze digerenti, e costituiscono il sole far- 8 

maco digestivo compieto. 

I | LIRE 2 {A BOCCETTA DI 24 PILLOLE 

L Be Pillole Lattifughe d-! © v. Dottor Carlo Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far 
j cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo; non contengono joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. 

LIRE R.@ LA BOCCETTA DI 18 PILLOLE 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. V7TANZONE E C., chim.-fa-m: - MILANO - ROMA - GENOVA 
<<» - depositaria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Carlo Tosi. 

DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE IRIMARIE FARMACIE DEL REGNO. 
DIF FID A Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattitughe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono 

3 è x portare sulla fascia esterna e sli’ interna istruzione il nome dell’inventore Cav. Dottor CARLO TOSI e 

  

  

  

  

CA 

"bia se Ditta A. MANZONI e C. 
a SENZA XECUN CEN NO 4-9 ALTRA GUABESTASE DEFDPA 

o. x Di distinguerle da analoghi preparati non muniti dei cerlificati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor 

quello della Concessionaria esclusiva per la vendita 

        unite a sensi di legge. 
CEE DEVA SE rano die 

  

     

  

x 
PER INALAZIONE | 

sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè 4° 

Gin
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